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Nessuno tocchi  Caino  pubblica  annualmente  il 

Rapporto sulla pena di morte nel mondo per dar 

conto dei fatti  più importanti  relativi alla pena 

capitale  e  dell'evoluzione  del  dibattito  sulla 

questione. Il Rapporto è dedicato ogni anno alla 

personalità che più si  è  distinta per  decisioni  nel  senso dell'abolizione:  nel  2014 il 

premio è stato ricevuto dal Presidente del Benin Boni Yayi.

I Paesi o i territori che hanno deciso di abolire la pena di morte per legge o in pratica  

sono oggi 161. Di questi, i Paesi totalmente abolizionisti sono100; gli abolizionisti per  

crimini ordinari sono 7; quelli che attuano una moratoria delle esecuzioni sono 6; i  

Paesi abolizionisti di fatto, che non eseguono sentenze capitali da oltre dieci anni o che 

si  sono  impegnati  internazionalmente  ad  abolire  la  pena  di  morte,  sono  48.  

I Paesi mantenitori della pena di morte sono scesi a 37 (al 30 giugno 2014) rispetto ai  

40 del 2012. I Paesi mantenitori sono progressivamente diminuiti nel corso degli ultimi 

anni: erano 43 nel 2011, 42 nel 2010, 45 nel 2009, 48 nel 2008, 49 nel 2007, 51 nel 2006 e 

54 nel 2005. 


